PRESIDENTE:  
Torniamo al primo punto, porto turistico di Vasto, l’interrogante è il Consigliere Walter Caporale, risponde il Presidente Chiodi, prego Consigliere ha due minuti per illustrare.  

CAPORALE(I VERDI):  
Grazie Presidente saluto il Presidente Chiodi il nostro governatore, e parto dalla considerazione che come sappiamo Presidente nei prossimi mesi, credo mi auguro finalmente dovrebbero arrivare in Abruzzo i fondi europei per poter avviare la realizzazione della famosa pista ciclabile nel tratto di Costa Teatina che abbiamo salvato grazie all’ex tracciato ferroviaria e che quindi è stato in buona parte salvato dalla speculazione, che comunque i comuni costieri stanno rilanciando e hanno rilanciato purtroppo di destra, sinistra non ha importanza, non ha colore, negli ultimi mesi approfittando di questa fase di transizione, da qui quindi l’interpellanza perché come sappiamo nello scorso mese di dicembre, la società Importo Srl ha presentato domanda di concessione di area demaniale marittima, per la realizzazione e la gestione di un Porto turistico lungo il litorale del Comune di Vasto, per un totale di 362 posti barca.  

Quest’area demaniale Presidente di cui si chiede la concessione, ricade nel perimetro del sistema di aree protette della Costa Teatina, previsto dall’Art. 4 della legge regionale numero 5 del 30 marzo del 2007, disposizioni urgenti per la tutela e la valorizzazione della Costa Teatina che noi abbiamo integrato proprio negli anni scorsi.  

L’eventuale realizzazione di questo Porto a Vasto, a parte le considerazioni sul fatto che l’Abruzzo ha altri Porti, che devono essere eventualmente aiutati e finanziati, sarebbe comunque in netto contratto sia con le norme di salvaguardia introdotte dalla legge menzionata, soprattutto con l’Art. 11, sia con il vincolo idrogeologico disposto dall’Ente Regione con il piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico.  

Quindi per quanto premesso, le chiedo Presidente di sapere se li a Giunta Regionale e lei ritenete compatibile la realizzazione di questo Porto, che ha suscitato molte polemiche, proprio nella città di Vasto con la vigente legislazione regionale. Grazie.  

PRESIDENTE:  
Presidente Chiodi ha tre minuti per la risposta.  

CHIODI(PRESIDENTE LA GIUNTA):  
Grazie Presidente.  

A seguito della sua interrogazione abbiamo richiesto attraverso il segretariato generale della Presidenza, abbiamo richiesto agli uffici preposti della direzione notizie.  

Bene, la risposta dice che si comunica che agli atti non risulta acquisita alcuna istanza di parere da parte della società Interporto Srl, né possibile per la genericità delle notizie fornite stabilire l’esatta localizzazione dell’intervento proposto e eventuali norme di tutela vigente.  

Tuttavia per completezza di informazione si evidenzia, che il Parto Nazionale della Costa Teatina, che garantirebbe lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e dell’occupazione in campo ambientale dell’intero litorale è a tutt’oggi non risulta essere stato istituito e pertanto privo di confine e norme di tutela, al contrario il territorio delle riserve naturali di Marina di Vasto e di Punta Aderci è tutelato ai sensi della legge regionale 30 marzo del 2007 numero 5, quindi non risulta questa cosa.  

PRESIDENTE:  
Prego Consigliere Caporale.  

CAPORALE(I VERDI):  
Grazie Presidente.  

Presidente io la ringrazio, perché se non risultano acquisite istanze di richiesta, do atto di questa notizia e quindi se dovessero esserci novità, io mi auguro che lei stesso c’è né riparlerà prossimamente o le ripresenterò la domanda, sul Parco Nazionale io voglio ricordare che già quando era Assessore il collega Caramanico, si era impegnato a lavorare con i Comuni, con la Provincia e con il Ministero dell’Ambiente per arrivare finalmente alla perimetrazione di questo Parco, e ci sono stati numerosi ostacoli, io l’ho ricordato all’inizio da parte soprattutto dei Comuni, io credo che questo percorso fosse stato iniziato negli anni scorsi dall’Assessore Stati, io mi auguro che questo percorso iniziato dopo l’insediamento dell’Assessore Stati venga ora proseguito da lei che ha la delega all’ambiente. Grazie Presidente.  

